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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
Via Gentile n. 52 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo

SEDE
OGGETTO: Riordino ospedaliero- Ospedale “San Camillo De Lellis” di Manfredonia
Il sottoscritto Consigliere Regionale Rosa Barone, componente del gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle,

Premesso che

  - con deliberazione n° 161 del 29/02/2016, oggetto di successive modifiche e integrazioni, è stato approvato il primo provvedimento di riordino ospedaliero; 

- in detto atto il presidio ospedaliero di Manfredonia, che serve un bacino di utenza elevato e che risulta collocato strategicamente nel territorio foggiano, veniva inquadrato tra gli “Ospedali di base”, mantenendo alcune discipline aggiuntive rispetto a quelle previste dal DM 70/2015 per detta tipologia di struttura; 

- nel corso del tempo si tuttavia è assistito ad una progressiva riduzione di risorse umane, tecnologiche e finanziarie, che ha nei fatti  cancellato le varie unità di eccellenza e  pregiudicato la produttività dei alcuni reparti di detta struttura, e non sono state attivate le seguenti Unità Operative: Recupero e Riabilitazione funzionale, Riabilitazione Cardiologica, Riabilitazione respiratoria, ampliamento della Lungodegenza;
-  la nuova delibera regionale n° 1195 del 03/07/2019 con riferimento a detto nosocomio scandisce i tempi della chiusura delle specialistiche non previste dal D.M. 70/2015  per gli ospedali di base, con trasferimento delle stesse presso i presidi ospedalieri di 1° livello o riassorbimento presso altre strutture già esistenti, prevedendo un dettagliato cronoprogramma, con scadenza al 31/12/2020; 
- all’evidenza dette chiusure sono frutto dell’operato posto in essere a decorrere dal 2016 e quindi del depotenziamento in termini di risorse tecnologiche ed umane di cui innanzi; 

- invece la riorganizzazione ospedaliera avrebbe dovuto essere preceduta dall’analisi dell’articolazione esistente, con particolare riferimento alla ricognizione della  effettiva capienza di ogni singola struttura ospedaliera, alla proiezione della spesa per il personale  previa definizione delle dotazioni organiche per  singola tipologia di unità operativa, alla situazione epidemiologica di ogni area della Regione, alla conseguente distribuzione delle unità operative per bacino di utenza, all’indice di occupazione, alle soglie minime di volumi di attività specifici (correlati agli esiti migliori) e soglie per rischi di esito, tenendo conto del profilo epidemiologico e delle caratteristiche logistiche dei territori;
- la totale assenza agli atti di dette fondamentali  ricognizioni su capienza delle strutture e proiezioni di spesa ha comportato la stesura di un Piano che prevede allocazioni di unità operative in ospedali che non hanno capienza nonché classificazioni di ospedali di primo livello  con Unità operative non rispondenti alle prescrizioni del DM 70/15, sì che la programmazione appare incongrua sia sotto il profilo della qualità clinica, trattandosi di unità operative interdipendenti, che sotto il profilo della efficienza economica;

- i numerosissimi articoli di stampa relativi a questioni di campanile e possibili transazioni con soluzioni di compromesso e le successive reiterate modifiche, documentate dalle varie versioni succedutesi negli ultimi anni, rendono evidente la mancata adozione di rigidi e congrui criteri;

- la stampa riporta con allarmante frequenza le gravi situazioni di carenza di posti letto  e incongrua collocazione di ammalati in reparti non competenti, mediante la costante e  deleteria pratica della cosiddetta extralocazione;
- il complessivo operato della Regione Puglia consente di avvedersi della necessità di ulteriori modifiche al piano di riordino per come approvato, privilegiando, sempre nel rispetto dei parametri di cui al D.M. 70/2015, l’ampliamento e rafforzamento delle strutture esistenti e contestualmente rivedendo la classificazione delle strutture ospedaliere operata;
- ciò vale anche con riferimento all’Ospedale San Camillo de Lellis di Manfredonia per quanto sopra esposto.
Tanto premesso 
Interroga

la Giunta e l’Assessore competente per conoscere:
· le ragioni del progressivo smantellamento dell’Ospedale di Manfredonia;
· se non ritenga necessario rivedere la scelta da ultimo operata, ove occorra classificando il nosocomio di Manfredonia tra gli ospedali di 1 livello 
I Consiglieri Regionali
Rosa Barone 
